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WHAT WHO
Si tratta quindi di UN PUBBLICO DI 
ALTA QUALITÀ, DI FASCIA D’ETÀ 
TRA I 18 E I 50 ANNI, dinamico, 
con alta e consapevole propensione 
all’acquisto e appassionato di tecnologia 
e games, curioso delle novità legate al 
mondo entertainment.

INVESTIRE SU BEST 
STREAMING, CHE SFRUTTA 
TUTTA L’AUTOREVOLEZZA DEL 
SISTEMA BEST MOVIE, significa 
entrare in contatto diretto con tutti questi 
appassionati, SIA ATTRAVERSO IL 
TRADIZIONALE ADVERTISING 
CHE CON ALTRE OPPORTUNITÀ 
TAILOR-MADE E PROGETTI 
SPECIALI

Best Streaming È LA GUIDA TV DI 
NUOVA GENERAZIONE, che supera il 
concetto di palinsesto per esplorare quello di 
catalogo, SOSTITUENDO ALL’IDEA DI 
CANALE QUELLA DI PIATTAFORMA.

Disney +, Netflix, Paramount+, 
Now TV, Prime Video, Rai Play, 
Mediaset Play, Infinity, Tim Vision, 
Discovery +, Apple TV +, Starz 
Play, IWonderfull, spingendosi fino 
all’offerta di YouTube e Twitch e molto altro

BEST STREAMING 
OFFRE AGLI APPASSIONATI un 
servizio di informazione dedicata al mondo 
dell’intrattenimento con contenuti editoriali di 
qualità aggiornati ed esclusivi.



PER UN TOTALE DI 100.000 COPIE

DISTRIBUZIONE

IN ALLEGATO A BEST MOVIE 
edicola e digital edition (sfruttando tutta la 
diffusione e l’autorevolezza di Best Movie)

BESTMOVIE.IT
4.967.036 sessioni
17.071.401 visualizzazioni pagine 
viste bestmovie.it

SU APP DEDICATA 
su IOS e Android 

FACEBOOK 
29.709 like
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UN INTUITIVO COMPENDIO PER ORIENTARSI ATTRAVERSO LE 
PIATTAFORME DIGITALI PIÙ DIFFUSE: LE MODALITÀ DI FRUIZIONE 
(BROWSER, APP O SET TOP BOX), LE MODALITÀ DI ABBONAMENTO 
E I PUNTI DI FORZA DELLE PROPOSTE. OGNI PLAYER HA UN COLORE 
DIFFERENTE CHE CONTRADDISTINGUE I CONTENUTI A LUI DEDICATI 
ALL’INTERNO DELLA RIVISTA, TRA APPROFONDIMENTI E NOVITÀ

Questa piattaforma SVOD ha già 
130 milioni di abbonati nel mondo. 
I punti di forza sono ovviamente 
il catalogo (anche in 4K) – che 
include tutti i grandi classici Disney, 
la � lmogra� a completa di Star Wars 
e tutta la saga relativa al Marvel 
Cinematic Universe – ma soprattutto 
i prodotti originali sviluppati ad hoc, 
come la serie Tv The Mandalorian, 
ambientata appunto nell’universo 
di Guerre stellari, oppure le nuove 
serie targate Marvel. L’offerta è 
stata ampliata dalla piattaforma 
STAR, dedicata ai contenuti per 
un pubblico più adulto, pescando 
dalle produzioni Disney Television 
Studios, Hulu, FX, 20th Century 
Studios e 20th Television. Il prezzo 
dell’abbonamento è di 8,99 euro 
mensili, oppure di 89,99 euro 
annuali, sempre con la possibilità di 
creare � no a sette account differenti 
e di utilizzare quattro dispositivi 
contemporaneamente. Per scoprire 
sul nostro magazine le novità in 
arrivo ogni mese su Disney+
seguite il colore blu.

È tra le piattaforme SVOD più diffuse 
al mondo con più di 221 milioni di 
abbonati. Oltre a offrire un ricco 
catalogo di � lm e serie Tv, il vero 
punto di forza sono le produzioni 
originali, come la serie Stranger 
Things o il � lm The Irishman. A questo 
si aggiunge l’implementazione di 
un algoritmo che, in base alle nostre 
scelte, consiglia e propone titoli che 
potrebbero soddisfare i nostri gusti. 
Net� ix prevede la possibilità di testare 
il servizio con una settimana di utilizzo 
gratuito e tre fasce di abbonamento 
mensile, che è possibile disdire in 
qualsiasi momento. Il contratto 
Base costa 7,99 euro e prevede 
l’utilizzo di un solo schermo in bassa 
de� nizione. Il contratto Standard, a 
12,99 euro, prevede due dispositivi 
con de� nizione Full HD, mentre il 
contratto Premium costa 17,99 
euro e consente di utilizzare � no a 
quattro device contemporaneamente, 
guardando i programmi anche
in 4K (se supportato). Per scoprire
sul nostro magazine le novità
in arrivo su Net� ix seguite
il colore rosso.

Nexo Digital ha lanciato la propria 
piattaforma digitale denominata 
Nexo+. Un’offerta on demand 
studiata per catalizzare al suo 
interno una serie di contenuti di alta 
qualità per un’utenza interessata 
all’arte e alla musica. I nove canali 
tematici disponibili al lancio (per un 
totale di 1.500 titoli) sono infatti 
così suddivisi: Grande Arte, Cinema 
d’autore, Musica Classica, Danza 
e Balletto, Storia e Archeologia, 
Musica Pop e Rock, Current Offers 
(documentari di attualità), Biogra� e 
e Performance Teatrali. Ognuno di 
questi mondi propone contenuti a 
tema che spaziano da monogra� e 
a documentari, da eventi live 
ad approfondimenti. Nexo+ 
propone poi 40 playlist con una 
selezione di contenuti aggregati, 
assecondando i possibili gusti del 
proprio pubblico. È previsto un 
abbonamento mensile di 6,99 euro 
(con 7 giorni di prova gratuita), 
oppure 69,99 euro all’anno. Per 
scoprire sul nostro magazine le 
novità in arrivo su Nexo+ segui il 
colore blu-celeste. 

Il colosso di Cupertino ha inaugurato 
nel 2019 la propria piattaforma 
SVOD che offre esclusivamente 
contenuti originali. Attualmente 
il catalogo può contare su oltre 
60 serie e una ventina tra � lm e 
documentari. Per l’abbonamento, 
previa una settimana di prova 
gratuita, è prevista una tariffa 
mensile a 4,99 euro (in regalo tre 
mesi di abbonamento acquistando 
un prodotto Apple). La visione 
simultanea con un unico account 
è fruibile solo attraverso l’opzione 
Famiglia (da attivare tramite il 
proprio pro� lo iTunes) e copre � no a 
sei dispositivi contemporaneamente. 
Disponibili anche una serie di 
contenuti TVOD, � lm a noleggio 
oppure acquistabili in formato 
digitale. Apple Tv+ è fruibile anche 
attraverso un set top box dedicato, 
che supporta gli standard 4K HDR, 
Dolby Vision e un frame rate � no 
a 120 Mhz sulle Tv abilitate. Per 
scoprire sul nostro magazine le 
novità in arrivo su Apple Tv+ seguite 
il colore nero.

RaiPlay è la piattaforma 
AVOD di Rai. L’accesso è 
completamente gratuito, basta 
creare un account oppure 
accedervi tramite le proprie 
credenziali Facebook o Gmail. 
Nonostante non preveda un 
abbonamento mensile, l’offerta 
è davvero ricca: si spazia dai 
� lm alle serie Tv a contenuti 
originali creati ad hoc, oltre a 
poter recuperare i programmi 
del palinsesto Rai e i grandi 
classici del cinema italiano, da 
Totò ad Alberto Sordi a Vittorio 
Gassman, solo per citarne 
alcuni, oppure percorsi tematici, 
con raccolte ad esempio legate 
ai � lm musicati da Ennio 
Morricone. Non mancano poi 
le serie Tv, con una proposta di 
titoli inediti e in esclusiva come 
Clarice, oppure la serie sci-�  
Beforeigners o le atmosfere 
horror di Into the Dark. Per 
scoprire sul nostro magazine 
le novità in arrivo su RaiPlay 
seguite il colore giallo.

TIMVISION è il servizio SVOD di TIM 
che prevede una prova gratuita 
di 30 giorni per poi sottoscrivere 
un abbonamento mensile a 
6,99 euro. Il suo � ore all’occhiello 
sono alcune acclamate serie come 
The Handmaid’s Tale o American 
Woman, ma il vero punto di forza 
è l’offerta trasversale, che spazia 
dai � lm (anche in TVOD) alla 
convenienza dei relativi pacchetti. 
Tra quelli attualmente proposti, 
il più conveniente è TIMVISION 
Gold, che include DAZN, In� nity+, 
Disney+ e Net� ix a 30,99 euro al 
mese (è possibile anche sottoscrivere 
TIMVISION con Disney+ e con 
Net� ix a 19,99 euro al mese). 
Su TIMVISION è prevista la 
fruizione attraverso due device 
contemporaneamente con lo stesso 
account. È previsto anche l’utilizzo 
tramite un decoder dedicato, 
TIMVISION Box, che funge anche 
da decoder DVB-T2. Per scoprire 
sul nostro magazine le novità in 
arrivo su TIMVISION seguite il 
colore bianco. 

DISPONIBILE VIA APP 
E BROWSER INTERNET

DISPONIBILE VIA APP 
E BROWSER INTERNET

DISPONIBILE VIA APP
E BROWSER INTERNET DISPONIBILE VIA APP, BROWSER 

INTERNET E APPLE TV
DISPONIBILE VIA APP 
E BROWSER INTERNET

DISPONIBILE VIA APP, 
BROWSER INTERNET E DECODER

6

09
2022

Mappa Streaming.indd   6 19/07/22   16:08

7

La piattaforma SVOD di Amazon 
punta, oltre che sul catalogo, 
sull’offerta di � lm e serie Tv 
prodotti ad hoc (anche in 4K) 
ed è gratuita per chi sottoscrive 
un abbonamento Prime con il 
portale e-commerce. Altrimenti 
le tariffe prevedono (previa 
prova gratuita di 30 giorni) un 
abbonamento mensile a 4,99 euro 
oppure annuale a 36 euro (per 
un massimo di tre dispositivi). Lo 
scorso anno si è aggiunta un’offerta 
di contenuti TVOD, ovvero con un 
pagamento aggiuntivo, relativa 
alle prime visioni. La piattaforma 
funge anche da contenitore 
di altri servizi VOD (In� nity+, 
STARZPLAY, Nogging, Juventus Tv, 
MUBI, IWONDERFULL, Raro Video 
Channel, Midnight Factory, Full Tv 
Moon, ShortsTv, Quello Concerts 
e Mezzo), con sottoscrizione di 
abbonamenti dedicati. Per scoprire 
sul nostro magazine le novità in 
arrivo su Prime Video seguite il 
colore azzurro.

Sulla piattaforma Mediaset 
In� nity c’è In� nity+, un channel 
di Mediaset (e incluso nella nuova 
App Mediaset In� nity, che in 
futuro comprenderà altri channel 
a pagamento) che punta su un 
catalogo ben assortito tra � lm e 
serie Tv (2.500 lungometraggi 
e oltre 2.700 episodi tra le varie 
serie). L’abbonamento (con accesso 
ad alcuni contenuti in 4K) prevede 
un rinnovo mensile a 7,99 euro, 
uno semestrale a 39 euro, oppure 
annuale a 69 euro. Fanno eccezione 
i � lm di primissima visione (che 
sbarcano sulla piattaforma in 
contemporanea con l’uscita in 
home video), per i quali è previsto 
un costo separato, anche se alcuni 
rientrano nell’offerta Premiere 
inclusa nell’abbonamento per un 
periodo di tempo limitato. Per 
scoprire sul nostro magazine le 
novità in arrivo su In� nity seguite
il colore verde. 

Si tratta della piattaforma SVOD 
del network americano STARZ, che 
ha prodotto in passato serie come 
Spartacus, Black Sails e American 
Gods e che continua a fare dei 
contenuti originali il proprio punto 
di forza. Ha un ricco catalogo che 
contiene anche la serie sci-�  Brave 
New World, l’acclamata Normal 
People, The Stand (tratta dal 
romanzo di Stephen King L’ombra 
dello scorpione) e Pennyworth. La 
piattaforma consente una prova 
gratuita di 7 giorni e prevede un 
abbonamento mensile a 4,99 euro 
(per un massimo di 4 dispositivi 
connessi simultaneamente). 
STARZPLAY è uno dei canali 
presenti su Apple Tv, quindi può 
essere vista (e pagata) anche 
tramite il proprio account iTunes. 
Oppure è accessibile via browser 
ed è presente anche all’interno 
di Amazon Prime Video, sempre 
previa sottoscrizione al servizio. 
Per scoprire sul nostro magazine 
le novità in arrivo su STARZPLAY 
seguite il colore grigio.

Si tratta della piattaforma digitale 
SVOD di Sky, da cui attinge per 
proporre il proprio palinsesto di 
contenuti: � lm, serie Tv originali e 
in esclusiva, oltre a eventi sportivi 
e talent show. Comprende anche 
titoli di Peacock, Comedy Central, 
Crime+Investigation. Il servizio oltre 
a essere fruibile via App, su Pc, 
su Smart Tv e sui vari dispositivi 
dedicati, prevede anche la possibilità 
di adoperare uno Smart Stick 
proprietario che, collegato alla Tv, 
consente di accedere anche ad altre 
App tra cui Net� ix, YouTube, DAZN e 
Spotify. L’offerta propone l’acquisto 
di Pass: quello per entertainment 
e cinema ha un costo di 14,99 
euro mensili, mentre per lo sport 
è disponibile un Pass di 14,99 
euro al mese (ma ci sono spesso 
promozioni). A ogni Pass è possibile 
associare 4 dispositivi in totale, 
ma solo 2 possono essere utilizzati 
contemporaneamente (tranne il 
Pass Sport). Per scoprire sul nostro 
magazine le novità in arrivo su Now 
seguite il colore verde petrolio.

La piattaforma on demand 
del gruppo Discovery punta 
essenzialmente su contenuti 
originali, su canali tematici e 
un’offerta verticale che spazia 
dai programmi di cucina ai 
dating show, dai documentari ai 
reality. La piattaforma prevede 
un abbonamento mensile di 
3,99 euro oppure annuale a 
39,99 euro, ma permette anche 
di accedere a contenuti sia live 
sia on demand gratuiti, ovvero 
un ricco palinsesto tramite cui 
vengono raggruppati e riproposti 
i programmi trasmessi via 
digitale terrestre sulle proprie 
reti: Real Time, NOVE, DMAX, 
Giallo, Motor Trend, oltre ad 
altre realtà internazionali come 
History, A&E e LifeTime. In più 
c’è la possibilità di accedere alla 
programmazione di Eurosport 
(7,99 euro al mese o 69,99 euro 
l’anno). Per seguire sul nostro 
magazine le novità in arrivo 
su Discovery+ segui il colore 
arcobaleno.

Pluto Tv è un nuovo modo di 
concepire lo streaming perché 
associa la modalità di fruizione della 
televisione lineare (con tanto di 
palinsesto giornaliero) alla comodità 
della programmazione on demand. 
Disponibile su qualsiasi device (sulle 
principali Smart Tv, su smartphone 
e tablet attraverso l’apposita app e 
sui computer al sito www.pluto.tv), 
non necessita di alcuna registrazione 
né chiede di rilasciare dati personali 
ed è totalmente gratuito, a fronte 
di quattro break pubblicitari di due 
minuti ogni ora. I contenuti di Pluto 
Tv sono divisi in più di 40 canali 
ripartiti in otto grandi macrosezioni 
– Film, Serie Tv, Crime, Bambini, 
Intrattenimento, Sport, Documentari 
e Musica – dove si possono trovare 
tutti i titoli che fanno parte sia della 
scon� nata library ViacomCBS sia dei 
numerosi partner del progetto, tra i 
quali anche Paramount, Lionsgate, 
Minerva, KidsMe, Banijay Rights, 
Cine� ix Rights. Per scoprire sul nostro 
magazine le novità in arrivo su Pluto 
Tv seguite il colore arancione.

È una piattaforma SVOD prettamente 
dedicata agli appassionati di cinema 
in cerca di una programmazione 
più so� sticata e meno mainstream. 
L’abbonamento mensile costa 9,99 
euro (è prevista una prova gratuita 
di 7 giorni ed è possibile disdire 
in qualsiasi momento), quello 
annuale 71,88 euro. Per gli studenti 
il servizio è gratuito. La cineteca 
virtuale di MUBI prevede un catalogo 
con centinaia di titoli, e ogni giorno 
almeno un titolo ne sostituisce un 
altro, offrendo così una proposta 
sempre stimolante e studiata, 
contraddistinta anche da distribuzioni 
esclusive. Si possono trovare cult, 
� lm indipendenti contemporanei, 
titoli rari e pellicole restaurate, oltre 
a retrospettive dedicate ad autori 
del passato. Da segnalare poi la 
sezione Notebook, un quotidiano 
digitale di cinema con notizie, 
approfondimenti e recensioni a 
cura degli utenti. Per scoprire sul 
nostro magazine le novità in arrivo 
e approfondire il catalogo MUBI 
seguite le pagine con i pois.

Si tratta del portale implementato 
dal publisher cinematogra� co I 
Wonder per distribuire i propri � lm in 
streaming. Il catalogo viene ampliato 
con due � lm ogni settimana, mentre 
il business model è sia di tipo 
TVOD – si paga solo il noleggio del 
contenuto desiderato (30 giorni di 
tempo dal momento dell’acquisto 
e 48 ore a visione iniziata) – sia 
a sottoscrizione. Nel primo caso, il 
noleggio di ciascun � lm a catalogo 
costa 4,99 euro, per le prime visioni 
il prezzo è di 7,99 euro, e ogni 
giovedì viene proposto un titolo 
della library in offerta a 2,99 euro. 
Se si sceglie l’abbonamento al 
catalogo, quello mensile costa 9,99 
euro, quello trimestrale 24,99 
euro, quello annuale 59,99 euro. 
IWONDERFULL è poi presente tra gli 
Amazon Prime Video Channel, dove 
ogni settimana vengono caricati 
due nuovi contenuti. Per seguire sul 
nostro magazine le novità in arrivo 
su IWONDERFULL segui il tricolore 
fucsia, blu e celeste.
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RECENSIONI

Otto anni dopo essersi fatta 
persuadere a non sposare un 

uomo affascinante di umili origini, 
Anne Elliot lo rincontra. Se lo farà 
sfuggire nuovamente? Persuasione 
adatta l’ultimo romanzo di Jane 
Austen, non tra le opere più note 
della scrittrice inglese, scegliendo 
un approccio opposto rispetto al 
fertile neoclassicismo, illustrativo 
ma palpitante, di Joe Wright e del 
suo Orgoglio e pregiudizio, celebrato 
purtroppo sempre troppo sottovoce: 
l’approdo su Netfl ix impone strizzate 
d’occhio à la page, ammiccamenti che 
suonano in partenza maliziosamente 
stantii e forzature attualizzanti in 
stile Bridgerton, della quale si replica 
anche la componente multietnica. La 
regia di Carrie Cracknell, direttrice 
artistica teatrale attiva presso la Royal 
Court e il teatro Young Vic, si trincera 
grossolanamente dietro vani specchietti 
per le allodole, come l’abbattimento 
della quarta parete con cui Anne si 
rivolge al pubblico (stratagemma 
episodico e ruffi ano, che incornicia 
l’intera operazione senza accrescere 
alcuna empatia), ma è la chimica tra 
Dakota Johnson e la rising star Cosmo 
Jarvis la vera, incolmabile voragine 
della love story romanzesca, calata 
nell’età della Reggenza tra mille 
storpiature. 

Il primo fi lm d’animazione da 
produttore esecutivo di John 

Lasseter lontano da Pixar e Disney 
ricalca in buona parte il genio 
creativo che ha dato al mondo Toy 

Story, Gli Incredibili, Frozen e tanti 
altri grandi titoli. Luck è la storia 
di Sam, un’orfana ormai adulta e 
costretta a iniziare la sua vita da 
sola, tra mille sfortune e pasticci. 
Una vicenda sin da subito pregna 
di cuore e buoni sentimenti, che 
si trasforma però in un’incredibile 
avventura affollata di gatti con 

PERSUASIONE

LUCK accento scozzese e in un viaggio 
in un regno magico abitato da 
leprecauni. Un po’ Monsters & Co. 
e un po’ La fabbrica di cioccolato, 
Sam si addentra nelle meccaniche 
burocratiche e industriali di come 
la fortuna e la sfortuna vengono 
create e arrivano nel mondo degli 
umani: un’ambientazione “operaia” 
e manichea che inevitabilmente 
conduce, grazie al percorso maieutico 
vissuto dalla protagonista, a una 
dolceamara morale sulla necessità di 
accettare le disavventure della vita. 
Luck è in linea col suo giovanissimo 
target, ma rispetto ad altri lavori 
di Lasseter non sfonda il muro 
generazionale e si inceppa attorno 
a uno sviluppo farraginoso.

di Davide Stanzione

di Cristiano Bolla
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Basata su un articolo di Jesse Barron e 
creata da Liz Hannah (The Dropout, 

Mindhunter) e Patrick Macmanus 
(Dr. Death), The Girl From Plainville 

racconta la storia vera di Michelle 
Carter, liceale del Massachusetts 
accusata di omicidio colposo per la 
morte di Conrad Roy III, con cui aveva 
una relazione platonica da tempo. Il 
ragazzo mise fi ne alla propria vita nel 
luglio 2014, dopo un lungo fl usso di 
SMS e telefonate condiviso con lei. 
Dolente parabola sul delicato tema 
dell’istigazione al suicidio, quella con 
Elle Fanning e Colton Ryan è una 
miniserie che prova senza grande 
convinzione a trovare un equilibrio tra 
le cupe (e sulla carta sobrie) esigenze 
della ricostruzione true crime e il 
mimetismo divistico d’ordinanza, ma 
la scansione del materiale narrativo, fi n 
troppo esiguo, non regge la durata di 
otto episodi e il dipanarsi delle indagini 
non riscatta mai la propria opaca 
prolissità. Lo scarto romanzesco più 
stimolante rimane l’immedesimazione 
della protagonista nella sua serie 
preferita, Glee, e nel personaggio di 
Rachel Berry (Lea Michele) dopo la 
perdita di Finn Hudson/Cory Monteith, 
ed è tutto dire. Chloë Sevigny interpreta 
Lynn Roy, madre di Conrad.

di Davide Stanzione
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THE GIRL
FROM PLAINVILLE 

Anni Ottanta, America di provincia, 
misteri soprannaturali, dodicenni in 

bicicletta: ed è subito Stranger Things. 
Ma le protagoniste di Paper Girls – la 
timida nuova arrivata Erin, la cinica e 
strafottente Mac, la brava ragazza ricca 
KJ e l’intraprendente nerd Tiff – dagli 
anni Ottanta di partenza, in cui vivono 

Nella prima scena della quarta 
stagione di Westworld si parla di 

resilienza, ovvero della capacità di 
un materiale di assorbire un urto 
senza rompersi, ma anche quella di 
un individuo di affrontare e superare 
eventi traumatici. Una parola che 
riassume bene l’andamento della serie 

PAPER GIRLS

WESTWORLDS S4

e si conoscono consegnando giornali 
in una fredda mattina post Halloween, 
vengono strappate molto presto, 
trascinate loro malgrado in una guerra 
invisibile ma violenta tra fazioni di 
viaggiatori nel tempo. La serie, tratta 
dagli acclamati fumetti di Brian K. 
Vaughan e Cliff Chiang, ha indubbie 
somiglianze con il grande successo 
Netfl ix, ma abbraccia più la fantascienza 
action che l’horror, e non è granché 
interessata alla ricostruzione d’epoca 
o alla nostalgia citazionista: piuttosto, 
nei momenti di stasi tra un confl itto e 
l’altro, s’inoltra nella psicologia delle 
sue giovani eroine, e in fi ligrana lascia 
fi ltrare un confl itto generazionale 
straordinariamente in linea con il nostro 
presente. Peccato per la messa in scena 
un po’ anonima: lo stile avrebbe meritato 
la stessa personalità della sceneggiatura. 

creata da Jonathan Nolan e Lisa Joy 
per HBO e basata sul fi lm del 1973 
di Michael Crichton, Il mondo dei 

robot: dopo due folgoranti stagioni, la 
terza aveva mostrato qualche segno di 
smarrimento nel proprio stesso intricato 
labirinto narrativo, lasciando perplesso 
il suo pubblico. I nuovi (visivamente 
magnifi ci) episodi ripartono dalla 
stessa complessità concettuale fatta di 
rifl essioni su reifi cazione, deifi cazione 
e soprattutto libero arbitrio, ma 
grazie all’apertura di un nuovo parco 
(ambientazione “ruggenti anni Venti”) e 
a trame un po’ più snelle, controbilancia 
il tutto con una visione più lineare di 
quanto sta raccontando. Non più un 
mondo di uomini, ma uno dominato da 
macchine che mettono in discussione la 
loro e la nostra stessa esistenza. Spetta 
all’umanità, ora, mostrare la stessa 
resilienza delle attrazioni di Westworld.

di Alice Cucchetti

di Cristiano Bolla
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L’ATTESA È TERMINATA: 
IL 2 SETTEMBRE SI TORNA 
FINALMENTE NELL’UNIVERSO 
FANTASY CREATO DA J.R.R. TOLKIEN. 
PRIME VIDEO NON HA BADATO A SPESE 
PER TRASPORTARCI NELLA TERRA DI MEZZO 
E INDIETRO NEL TEMPO, ALL’EPOCA IN CUI 
VENNERO FORGIATI GLI ANELLI DEL POTERE. 
NE ABBIAMO PARLATO 
CON IL REGISTA J.A. BAYONA, 
LA PRODUTTRICE BELÉN ATIENZA 
E ALCUNI MEMBRI 
DELLO STERMINATO CAST
di Alice Cucchetti
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on esiste probabilmente 
nessun altro caso in cui 
le appendici di un libro 
siano in grado di accendere 
curiosità, eccitazione e 
grande attesa nel pubblico, 
una volta annunciato il 

loro adattamento per lo schermo. Ma 
Il signore degli Anelli non è un libro 
come gli altri, naturalmente: dalla sua 
pubblicazione, avvenuta tra il 1954 e 
il 1955, ha venduto oltre 150 milioni 
di copie, ha plasmato l’idea stessa di 
letteratura fantasy, ha generato un’infi nità 
di (anche straordinarie) imitazioni, e i 
fi lm live action che ne sono stati tratti, a 
inizio nuovo millennio, hanno cambiato 
il volto del cinema blockbuster. Nelle 
appendici de Il signore degli Anelli si 
annida un potenziale ricchissimo di Storia 
e storie: il passato della Terra di Mezzo 
è una cronologia lunga millenni, fi tta 
di dettagli, accuratamente compilata da 
Tolkien per porre le fondamenta della sua 
maestosa opera. I fan lo sanno bene, e 
lo sa bene Prime Video, che nel 2017 ne 
ha comprato i diritti per ben 250 milioni 
di dollari, prevedendo un investimento 
di almeno un miliardo per trasformare le 
appendici in una serie da cinque stagioni. 
Il monumentale compito è stato affi dato 
agli showrunner J.D. Payne e Patrick 
McKay, che hanno poi scelto il regista 

disponibile dal
2 SETTEMBRE su

IL SIGNORE 
DEGLI ANELLI: 

GLI ANELLI 
DEL POTERE

Le versioni giovanili degli 
elfi  Elrond e Galadriel 
sono interpretate da 
Robert Aramayo (sopra) 
e Morfydd Clark (qui a 
destra, con Aramayo).

N

spagnolo J.A. Bayona per dirigere i primi 
due episodi e impostare il tono visivo 
e narrativo de Il signore degli Anelli: 

Gli Anelli del potere, l’attesissimo show 
che debutterà il 2 settembre. Abbiamo 
incontrato Bayona insieme alla produttrice 
Belén Atienza, che ha collaborato con lui 
alla maggior parte dei suoi lavori: The 

Orphanage, The Impossible, Jurassic World: 

Il regno distrutto e la serie Penny Dreadful.
Avete dichiarato che Gli Anelli del potere 
non è “televisione”, ma qualcosa di 
completamente nuovo. In che senso?
JAB: «Certo, tecnicamente è televisione: 
è una serie, il pubblico la guarderà 
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